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COMUNICATO STAMPA 

 

Nuova presentazione della collezione di armi storiche  
 
Per soddisfare le ripetute richieste del pubblico riguardo a una nuova presentazione 
della collezione di armi, la torre occidentale del Museo nazionale svizzero accoglie ora 
una mostra permanente sulle armi, che le presenta nel loro contesto storico e nella loro 
utilizzazione specifica in ambito militare e civile.  
 

Una mostra sulle armi allestita nella torre occidentale completa il circuito storico-culturale del 

Museo nazionale svizzero. L’esposizione propone una selezione di armi provenienti dal ricco 

corpo dell’arsenale zurighese, nonché splendidi pezzi appartenenti alla collezione del museo.  
 

Sia a livello nazionale che internazionale la collezione d’armi del Museo nazionale svizzero 

costituisce uno dei fondi di oggetti più importanti aventi ancora oggi il carattere di un arsenale 

cittadino. In Svizzera solo il vecchio arsenale di Soletta può esserle paragonato a livello di 

dimensioni, mentre all’estero la collezione dell’arsenale di Graz in Austria è ancora più ampia.  
 

La mostra nella torre delle armi inizia con una serie di armi medievali, tra cui gli oggetti di 

maggiore spicco della collezione: un’armatura e un elmo del Castello di Gessler a Küssacht 

SZ, il più antico scudo da combattimento di Seedorf UR e una serie di spade e pugnali 

appartenuti a cavalieri. Un’altra sala è dedicata all’arsenale e alla sua destinazione in quanto 

magazzino delle armi, origine del museo e luogo di formazione degli artiglieri zurighesi. Con il 

suo carattere prettamente militare contrasta notevolmente con le salette successive, dove si 

possono ammirare oggetti barocchi sfarzosi e prestigiosi, nonché armi per la caccia e lo sport 

di tiro riccamente ornate. Una serie di uniformi e di oggetti di equipaggiamento illustrano al 

piano superiore i temi «Gli Svizzeri al servizio di paesi stranieri», «Le truppe cantonali» e 

«L’evoluzione dell’esercito svizzero nel XIX e nel XX secolo». La mostra presentata nella torre 

delle armi tematizza pure il fascino che le armi esercitano da sempre sui bambini.  

 

 



 

La prima mostra sulle armi del Museo nazionale svizzero, rimasta nella sala d’onore sino alla 

fine degli anni 1940, comprendeva l’intero corpus della collezione: come si usava a 

quell’epoca, la collezione consisteva in una moltitudine di trofei ordinati in modo pittoresco. 

Nella mostra realizzata tra il 1950 e il 1955 ci si è limitati a una presentazione cronologica e 

didattica di un certo numero di oggetti di spicco. In seguito allo sgombero della sala d’onore, 

avvenuto nel 1998 in relazione al centenario del Museo nazionale svizzero e alla realizzazione 

della mostra temporanea «Die Erfindung der Schweiz», la collezione di armi è stata rimossa, 

eccezion fatta per alcuni oggetti esposti nella mostra permanente. Le ripetute richieste di molti 

visitatori hanno indotto il Museo nazionale svizzero ad allestire una mostra permanente 

perlomeno di una parte di questa collezione. 

 

Aumento del numero di visitatori nel 2007 
Dall’inizio dell’anno, il Museo nazionale svizzero ha registrato rispetto al 2006 un incremento 

del 25 % del numero di visitatori, e ciò grazie alle tre nuove mostre temporanee, nonché al 

rimaneggiamento della mostra permanente. 

L’esposizione permanente intitolata «Circuito storico-culturale» presenta ora un nuovo volto e 

può essere visitata pure con l’ausilio di un’audioguida. Le mostre temporanee in corso sono le 

seguenti: «MISSIONE DELICATA», «Zürich fotografiert 1850-1900» e «Small Number – Big 

Impact». 

 

 

Le illustrazioni sono scaricabili dal sito www.musee-suisse.ch/presse/ 
 

 

Per ulteriori informazioni vogliate rivolgervi a: 
 

Matthias Senn, curatore al Museo nazionale svizzero, Zurigo,  

tel. 044 218 65 45, e-mail matthias.senn@slm.admin.ch 

 

Andreas Spillmann, direttore del Museo nazionale svizzero, Zurigo, 

tel. 044 218 65 11, e-mail andreas.spillmann@slm.admin.ch 
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